
Ci sono giorni rari, nella mia professione dove ho l’impressione di 
chiudere un cerchio: oggi ne ho chiusi più di uno: sono stato ospite 
di Antonio Macchiarola, primario di Foggia, nel suo ospedale ad 
operare. Con Antonio condividiamo la passione per il volontariato. 
Entrambi passiamo da 20 anni le vacanze ad operare in Africa, ed 
Antonio è stato assieme a Massimo 
Misiti il braccio destro di mio padre in tantissime spedizioni 
all’ospedale di Bafut in Camerun, quindi per me operare con lui 
rappresenta la soddisfazione di condividere momenti con una 
persona che stimo profondamente: Antonio Machiarola è un grande 
chirurgo. 
Abbiamo affrontato assieme 3 casi di sostituzione protesica mini 
invasiva anteriore, intercalati da una complessa riduzione di 
lussazione congenita dell’anca per via anteriore: questo chiude il 
secondo cerchio, perché la tecnica anteriore per la sostituzione 
protesica è figlia della riduzione chirurgica della displasia, ideata da 
Putti al Rizzoli negli anni 30, il cui contributo è stato il seme per 
affrontare l’anca per via anteriore.  
Ambiente di sala operatoria positivo, efficiente e pronto allo 
scambio, trascinato dal carisma del primario Dott. Macchiarola: 
super anestesista di origini napoletane (con cui operammo assieme 
una scoliosi nel 2019), ortopedici curiosi di imparare, infermieri 
super efficienti, tecnici ed ausiliari impegnati a concludere il 
programma della giornata oggettivamente reso complicato dalla mia 
presenza e dalle novità. Ciascuno ha dato il meglio, siete mitici, e 
mi è sembrato di respirare l’aria della mitica Clinica Ortopedica di 
Pisa, quella di via Risorgimento 36, dove nulla sembrava 
impossibile, terzo cerchio.  
Sono partito con il vagone letto ieri sera alle 23, arrivato a Foggia 
alle 530, abbiamo iniziato ad operare alle 730 ed alle 15 ci siamo 
regalati un pranzo a base di mozzarelle, ricotta e una fantastica 
insalata di riso fatta da Pina, la mitica caposala! Sono talmente 
soddisfatto che non mi sono nemmeno accorto di essere stanco… 
Menomale che il treno lo guida il macchinista!!! 
 


